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AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO 

PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE A UNA PROCEDURA NEGOZIATA 

AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERE A)  e B) DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016 E 

SS.MM.II. PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI G E S T I O N E  D E L L ’ ACCOGLIENZA 

D I  N .  1 0 0  P O S T I  I N FAVORE DI  CITTADINI STRANIERI RICHIEDENTI PROTEZIONE 

INTERNAZIONALE E GESTIONE DEI SERVIZI CONNESSI PRESSO STRUTTURE UBICATE 

NELLA PROVINCIA DI PORDENONE FINO AL 31 DICEMBRE 2023 

 
PREMESSE E FINALITÀ 

 

VI STO il Decreto Legislativo 18 agosto 2015 n.  142; 

 

VIS TO, in particolare, l'art. 11 del predetto Decreto legislative 18 agosto 2015 n. 142, in base al quale, nel caso  

in cui  è temporaneamente  esaurita  la disponibilità  di  posti  all’interno dei  centri governativi  di  prima  

accoglienza  di  cui  all’art.  9 del  medesimo  decreto ,  a  causa  di  arrivi consistenti e ravvicinati di richiedenti, 

l'accoglienza può essere disposta dal Prefetto in strutture temporanee appositamente  allestite, strutture che, ai 

sensi del comma 2 del medesimo articolo 11, soddisfano le esigenze essenziali di accoglienza nel rispetto dei 

principi di cui all’articolo 10 del citato decreto legislativo; 

 

VISTA la ministeriale n.9451 del 10/3/2023 con la quale sono state fornite ulteriori istruzioni relative alle 

procedure di scelta del contraente in caso di arrivi consistenti e ravvicinati di cittadini stranieri richiedenti la 

protezione internazionale;  

 

CONSIDERATA la  necessità di dover fronteggiare all’ulteriore  fabbisogno sopra indicato con l'urgenza del 

caso, con il presente avviso si intende svolgere una preliminare indagine di mercato finalizzata alla creazione di 

apposito elenco di operatori qualificati ai quali affidare, in maniera diretta o a mezzo di apposite procedure 

negoziate, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e b), del D.lgs 50/2016, così come modificato dall’art. 1 comma 2, 

lettera a), della Legge n. 120/2020, il servizio di accoglienza in parola. 

 

1.   OGGETTO DELL'APPALTO   

Oggetto delle successive procedure sarà l'affidamento dei servizi di gestione di centri di accoglienza per cittadini 

stranieri richiedenti protezione internazionale (CAS) di cui all'art. 11 del D.Lgs. 142/2015, costituiti da singole 

unità abitative, messe a disposizione dal concorrente, nel rispetto del limite massimo di n. 20 posti per 

ciascuno dei seguenti ambiti territoriali: 

 

- Ambito territoriale “Sile e Meduna”: Comuni di Azzano Decimo, Chions, Fiume Veneto, Pasiano di 

Pordenone, Prata di Pordenone e Pravisdomini; 

- Ambito Territoriale “Tagliamento”: Comuni di Casarsa della Delizia, Cordovado, Morsano al 

Tagliamento, S. Giorgio della Richinvelda, S. Martino al Tagliamento, S. Vito al Tagliamento, Sesto al Reghena, 

Valvasone Arzene; 
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- Comunità di Montagna delle Prealpi Friulane Orientali: Comuni di Andreis, Arba, Barcis, Castelnovo 

del Friuli, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Meduno, 

Montereale Valcellina, Pinzano al Tagliamento, Sequals, Spilimbergo, Tramonti di Sotto, Tramonti di Sopra, 

Travesio, Vajont, Vito d'Asio, Vivaro;  

- Ambito Territoriale “Noncello”: Comuni di Pordenone, Cordenons, Porcia, Roveredo in Piano, San 

Quirino, Zoppola; 

-  Ambito Territoriale “Livenza, Cansiglio, Cavallo”: Comuni di Aviano, Brugnera, Budoia, Caneva, 

Fontanafredda, Polcenigo, Sacile.  

Per la tipologia di accoglienza sopra descritta, in aderenza al contenuto dello schema di capitolato approvato con 

Decreto del Ministro dell'Interno del 29 gennaio 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 16.2.2021, si 

procederà, a seconda dei casi, ad affidamenti diretti o a procedure negoziate. 

Ai beneficiari delle misure di accoglienza presso i CAS (centri costituiti da singole unità abitative con servizi 

organizzati in rete e capienza complessiva di ciascun centro sino a 50 posti), dovranno essere erogati i servizi 

previsti dall'allegato Schema di capitolato e nelle specifiche tecniche integrative contenute nell'Allegato 1 bis 

presso idonee strutture messe a disposizione dal soggetto gestore, ubicate nella provincia di Pordenone, mediante 

l'impiego di un numero di addetti come indicato nella Tabella Allegato A - dotazione di personale. 

 

Le strutture proposte devono essere nella immediata disponibilità del partecipante alla procedura e dotate dei 

requisiti previsti dal capitolato e dalla vigente legislazione in materia di abitabilità ed agibilità, e conformità 

urbanistica rilasciate dal comune di riferimento nonché delle attestazioni asseverate da tecnico abilitato 

comprovanti la conformità degli impianti tecnologici al servizio dell'immobile (impianto termico, elettrico, 

elevatore, etc.) alle prescrizioni di legge. La Prefettura si riserva la facoltà di verificare in ogni momento, 

l'idoneità, la capienza e la compatibilità della dislocazione logistica degli immobili in cui saranno svolti i servizi. 

La verifica dell'idoneità è di esclusiva competenza e ad insindacabile giudizio della Prefettura. In particolare, 

qualora vengano segnalate anomalie igienico sanitarie o relative alla sicurezza nelle strutture, la Prefettura potrà 

attivare verifiche attraverso tutti i competenti organismi. In caso di esito negativo delle predette verifiche sugli 

immobili, la Prefettura potrà richiedere la sostituzione dei medesimi e, in mancanza di sostituzione, non 

procederà alla stipula del contratto d'appalto. 

Tali requisiti dovranno essere dichiarati sin dalla manifestazione d'interesse e documentati a richiesta della 

Prefettura. 

Il prezzo pro capite - pro die da porre a base di gara o da considerare ai fini dell’affidamento per dette tipologie di 

centri di accoglienza è quello stabilito in sede di “Tavolo Tecnico per l’aggiornamento della stima dei costi medi 

di riferimento dei servizi di accoglienza e conseguente rimodulazione della base d’asta” nel luglio 2022 riferito ai 

valori Istat di aprile 2022, integrato con l’aumento conseguente all’andamento dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati – rilevato mediante variazione dell’indice FOI da aprile 2022 a febbraio 2023 

(8,8%): 

 

• centri costituiti da singole unità abitative, messi a disposizione dal concorrente con capacità ricettiva fino 

a 50 posti: € 27,64 pro-capìte pro-die per il servizio di gestione di centri di accoglienza messi a disposizione dal 

concorrente; € 150,00 per la fornitura di ciascun kit di primo ingresso (due kit stagionali l’anno). 

 

Alle voci di prezzo sopra elencate si aggiungono: 1) il rimborso per la fornitura del Pocket Money giornaliero di 

€ 2,50 e della tessera telefonica di € 5,00, una tantum, effettivamente erogati; 2) il rimborso dell'intervento del  
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medico a chiamata, secondo limiti e condizioni indicati nel Capitolato. 

 
2. REQUISITI DI AMMISSIONE 

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici, in forma singola o associata, di cui all'art. 3, lett. p) del D.lgs 

50/2016, purché in possesso dei requisiti prescritti, ivi compresi gli enti del Terzo Settore che abbiano nei propri 

fini istituzionali quello di operare in un settore d'intervento pertinente con i servizi di accoglienza ed assistenza 

alla persona, oggetto del presente bando. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del D.lgs 50/2016. 

 

Tutti i soggetti interessati dovranno mettere a disposizione una dotazione minima di personale, secondo i 

parametri riportati nella Tabella A “dotazione personale” ed essere in possesso dei requisiti minimi di 

seguito indicati. 

 

Requisiti di carattere generale: 

1. Insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.lgs 50/2016 e smi; 

2. La  mancata  accettazione delle  clausole  contenute  nel  Patto  d'integrità  costituisce  clausola  di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell'art. 1 comma 17 della L. 190/2012. 

 

Requisiti di idoneità professionale: 

a) Per le imprese: iscrizione nel Registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel Registro delle commissioni provinciali per l'artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. 

b) Per le cooperative: iscrizione all'Albo nazionale delle società cooperative per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara. 

c) Per le cooperative sociali ex 1. 381/1991 e i relativi consorzi: iscrizione all'Albo regionale delle cooperative 

sociali per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

d) Per le associazioni/organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli Albi previsti dalla legge 

unitamente alla previsione, nello Statuto e/o nell'atto costitutivo, della possibilità di svolgere le attività coerenti 

con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

e) Per gli enti e le associazioni di promozione sociale: iscrizione in uno dei registri previsti dalla L.383/2000 

unitamente alla previsione, nello Statuto e/o nell'atto costitutivo, della possibilità di svolgere le attività oggetto 

della presente procedura di gara. 

f) Per gli altri soggetti senza scopo di lucro: compatibilità della forma giuridica e dello scopo sociale riportati 

nello statuto e/o nell'atto costitutivo con le attività oggetto della presente procedura di gara.  

 

Requisiti di capacità economica finanziaria: 

Possesso, ai sensi dell'alt. 83, comma 4 lett. e) del D.lgs 50/2016, di una copertura assicurativa contro i rischi 

professionali per un massimale non inferiore al 50% dell'importo che deriva dal prezzo massimo a base di gara 

pro capite pro die, moltiplicato per il numero dei posti offerti, per la durata dell'appalto. 
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Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

 

Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi 

II concorrente deve aver eseguito nell'ultimo triennio 2020-2022 un elenco di servizi analoghi all'oggetto 

dell'appalto di valore almeno pari al 20 % dell'importo che deriva dal prezzo massimo a base di gara pro capite 

pro die moltiplicato per il numero dei posti offerti, per la durata dell'appalto. 

Disponibilità di immobili da adibire a strutture di accoglienza. L’appalto è eseguito nelle strutture che devono 

essere nella disponibilità del concorrente e, quindi, pienamente ed immediatamente fruibili. Le stesse dovranno 

essere ubicate nella provincia di Pordenone. Le strutture dovranno essere idonee, secondo quanto previsto dalla 

presente richiesta di manifestazione di interesse e dal relativo disciplinare di gara e nella immediata disponibilità 

del concorrente proponente che ne potrà disporre a vario titolo (proprietà, locazione, comodato, ecc.). Ciascuna 

struttura dovrà essere, già all’atto della partecipazione, in possesso, anche in relazione al numero di persone da 

ospitare, di tutti i requisiti previsti dalle norme vigenti in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, 

antinfortunistica, igiene, sicurezza ed idonea sotto il profilo statico.  

 

Si precisa, inoltre, che la presentazione della manifestazione di interesse non costituisce prova circa il possesso 

dei requisiti richiesti per l'affidamento del servizio che invece dovrà essere dichiarato dal concorrente ed accertato 

dalla Prefettura di Pordenone nei modi di legge, in occasione delle singole procedure. 

 

3.   MANIFESTAZIONE D'INTERESSE 

I soggetti interessati sono invitati a presentare la propria manifestazione di interesse, utilizzando il modello 

"Manifestazione interesse" compilato in ogni sua parte, firmato digitalmente dal legale rappresentante o 

procuratore speciale (in tal caso deve essere allegata la relativa procura) che dovrà pervenire, esclusivamente 

tramite PEC al seguente indirizzo: protocollo.prefpn@pec.interno.it entro e  non  oltre  le  ore  24.00  del  

giorno  02 maggio 2023  e  dovrà  riportare  il  seguente  oggetto 

«MANIFESTAZIONE INTERESSE SERVIZIO ACCOGLIENZA CITTADINI STRANIERI Anno  

2023". 

La Prefettura procederà, dopo la scadenza del termine anzidetto ed in base alle manifestazioni di interesse 

pervenute, a formare un elenco degli operatori economici che saranno invitati a presentare la propria offerta sulla 

piattaforma telematica di Consip. 

Il presente avviso, finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e non vincola in 

alcun modo la Prefettura di Pordenone, non comporta né diritti di prelazione o preferenza, né impegni o vincoli di 

qualsiasi natura per l'Amministrazione procedente che, comunque, si riserva la potestà di annullare, sospendere, 

modificare, in tutto o in parte il procedimento. 

 

Il presente avviso è pubblicato sul sito internet della Prefettura di Pordenone. 

 

Pordenone, data del protocollo                                                  IL PREFETTO 

           (Lione) 
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Allegati 

 

Modello "MANIFESTAZIONE DI INTERESSE" 

Allegato “Schema di capitolato”  

Allegato 1-Bis specifiche tecniche centri composti da singole unità abitative sino a 50 posti  

Allegato A - Tabella dotazione personale 
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